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IL VANGELO IN TEMPI DI GUERRA  
G. Nicolini – Novembre 2013 (n° 3) 

 
 
Obiettivo: Un incontro per riflettere sul senso della pace. 

 

Materiale e preparazione:  

Preparare tre papiri/pergamene chiusi (stampate l’altro allegato) 

Allestire un crocifisso o un’icona di Gesù con una scritta sotto “Vi lascio la pace, vi do 

la mia pace!”. 

 

Svolgimento:  

Accogliete le persone e introducetele al tema. 

Partite da quanto scritto sui tre papiri per indicare tre tipi visioni di pace. 

Per comodità li riportiamo qui sotto. 

 

1 
Dal Vangelo secondo Luca 

E Gesù disse: 
49

Io sono venuto ad accendere un fuoco sulla terra e vorrei davvero che fosse già 

acceso. 
50

Ho un battesimo da ricevere, ed è grande la mia angoscia fino a quando non l'avrò 

ricevuto. 
51

Pensate che io sia venuto a portare pace nel mondo? No, ve lo assicuro, non la pace ma 

la divisione. 
52

D'ora in poi, se in famiglia ci sono cinque persone, si divideranno fino a mettersi tre 

contro gli altri due e due contro gli altri tre. 
53

Il padre contro il figlio e il figlio contro il padre, 

la madre contro la figlia 

e la figlia contro la madre, 

la suocera contro la nuora 

e la nuora contro la suocera'. 

Lc 12, 49-53 

 

2 
La Pacem in Terris è stata l’unica enciclica esplicitamente incentrata sulla pace.  

Quattro sono i pilastri che indica per costruire la pace nel mondo: la persona al 

centro di tutto, portatrice di diritti inviolabili e di doveri non rinviabili; il bene 

comune da perseguire e realizzare ovunque; il fondamento morale della politica; la 

forza della ragione e il faro illuminante della fede.  

(A. Chiara) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

3 
Il termine biblico mostra una ricchezza di significati maggiore rispetto all'italiano 

“Pace”. Shalom indica infatti “benessere” ma anche prosperità, successo; 

completezza, l'essere intatto; stato di (buona) salute; pace (anche come opposto di 

guerra); socievolezza, gentilezza; liberazione, salvezza; pace, salvezza (in vari 

contesti).  

Questo perché il termine racchiude in sé la ricchezza di due radici che esprimono, allo 

stesso tempo, un augurio di «pace» e di «pieno benessere». 

(p. Massimo Pazzini ofm) 

 

Con la riflessione dell’articolo conducete a una discussione anche attraverso queste 

domande: 

 

� Quale senso di “pace” poteva intendere Gesù in quel brano?  

� Che differenza c’è tra la “pace” definita così in Lc 12 e quella portata come saluto 

dal Risorto? 

� Il senso biblico di shalom cosa ci indica? 

� Come essere operatori di pace a partire dai fondamenti della Pacem in Terris? 

 

 

Se volete approfondire i temi  
 

Per la Pacem in Terris ecco un bel dossier di Famiglia Cristiana 

http://www.famigliacristiana.it/articolo/i-50-anni-della-pacem-in-terris.aspx 

 

Per il significato di SHALOM 

http://www.terrasanta.net/tsx/articolo-

rivista.jsp?wi_number=977&wi_codseq=TS0801 

 

http://www.nostreradici.it/shalom.htm  

 


